
Num. 93 • Anno XXX
 N. 4 - IV Trimestre 2016

Ente Nazionale a finalità assistenziali
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 26/10/1972 n.640
iscritto al forum permanente del Terzo Settore

Poste Italiane
Spedizione in abbonamento postale

DL 353/2003 (conv. in L.  27/02/2004 n. 46) 
art. 1, comme 2, DCB • Torino n.1 anno 2004

Buon Lavoro
Presidente!

Unpli Piemonte:
sempre in 

movimento

Notizie 
dall’Unpli Toscana

Un Risotto
per Amatrice
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Finite le ferie estive il “lavoro Un-
pli” è ricominciato alacremente. E si 
è concretizzato in decisioni prese, 
dopo rapide discussioni, telefonate, 
messaggi ed e mail… Ma soprattutto 
viaggi, spostamenti, rientri notturni. 
Se trasformassimo in fili diversa-
mente colorati gli spostamenti dei 
consiglieri Unpli piemontesi, avrem-
mo un tessuto fitto di colori che ri-
copre tutta la superficie del Piemon-
te, con un filo che ci legherebbe alla 
Liguria e molti di più con Roma. La 
nostra Capitale, ma soprattutto la 
nuova sede nazionale Unpli.
Lì, infatti, sopra la stazione ferro-
viaria di Trastevere, si trova da 

poche settimane la nuova sede 
dell’Unpli nazionale. Era un grande 
appartamento signorile, ottocente-
sco, destinato in origine alla famiglia 
di un dirigente delle Ferrovie. Ora le 
alte stanze dai bei pavimenti art nou-
veau ospitano asettici armadi, salet-
te per riunioni, poltroncine da ufficio 
e computer. Il colore viene dato dai 
bei poster alle pareti od appiccicati 
agli armadi. Bella? Sì, ma anche co-
moda da raggiungere sia in treno sia 
con i tram. Ma anche a piedi dal Cen-
tro, per chi ha voglia di scarpinare. 
Buone gambe comunque ci vogliono 
per affrontare le sette rampe di scale 
senza ascensore. 

Secondo momento da ricordare, la 
gita organizzata a fine settembre 
dal consigliere di Asti, Enzo Rovero, 
grande appassionato di crociere. A 
tutti di membri del Consiglio Unpli 
del Piemonte è stata data la possibi-
lità di visitare in giornata la grande 
Costa Diadema, ancorata a Savona. 
Una bella giornata ospiti della Co-
sta e della MGM Viaggi, sognan-
do mete esotiche ed escursioni alla 
scoperta del mondo.  Bella giornata 
insieme, quasi un team building per 
l’Unpli Piemonte.
E poi si è tornati a Roma. Ma non 
prima di esserci visti qua e là per 
il Piemonte (Moncalvo in primis, 
ma anche Fontaneto d’Agogna, 
patria della dolce cipolla bionda, 
e Venaria Reale). A Roma abbiamo 
affrontato il nodo del rinnovo della 
presidenza. I due contendenti rima-
sti si sono affrontati con estremo fair 
play. I toni di voce e i volumi sono 
rimasti nel corretto, anche se i con-
tenuti differivano un po’ di più. Alla 
fine ha prevalso nettamente Anto-
nino “Nino” La Spina, dalla Sicilia, 
rispetto a Francesco Fiorelli, um-
bro. Nel rinnovato Consiglio nazio-
nale, tre piemontesi: Bruno Ragni 
dell’Unpli Alessandria, Riccardo 
Milan, dell’Unpli Vco, e Bruno Verri 
dell’Unpli di Asti. Inoltre, Ivana Lan-
za, dell’Unpli Biella, è stata riconfer-
mata fra i Revisori dei Conti, e Fabri-

Tre volte a Roma 
(e varie volte in giro per il Piemonte)
di Riccardo Milan

Cronaca di un viaggio lungo settimane

EDITORIALE
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EDITORIALE

zio Ricciardi, dell’Unpli 
Torino, fra i Probiviri. 
Prima di tornare a 
Roma, abbiamo avuto 
anche il tempo per pas-
sare da Alba per ascol-
tare l’onorevole Alber-
to Cirio che ha parlato 
ai rappresentanti Unpli 
dei fondi europei desti-
nati alla macro regione 
alpina, dei bandi e del 
ruolo delle fondazioni 
bancarie. Interessante 
spaccato di possibilità 
offerte alle Pro Loco. 
Dopo, ospiti dell’asso-
ciazione organizzatrice 
dell’evento, che “presto 
diventerà una Pro Loco” (Cirio), ab-
biamo visitato quel vero e proprio 
gioiello immateriale che è la Fiera 
Internazionale del Tartufo Bianco 
d’Alba. Un “gioiello” fatto di mostra 
mercato, gastronomia, vino, merca-
tini, mostre d’arte (quella su Balla 
dura fino a febbraio) spettacoli, 

show cooking e chissà che altro.
Poi ancora una volta a Roma, per il 
primo Consiglio, in cui è stato procla-
mato con venti voti su ventisei Giu-
liano Degiovanni vice presidente 
nazionale. Non male per il Piemonte. 
In giunta nessun altro piemontese 
e il torinese Viter Sergio Pocchio-
la, ex membro piemontese di giun-

ta, destinato al Centro Servizi Unpli 
Nazionale. La nuova giunta naziona-
le Unpli è poi composta da Ernesto 
Fanfoni del Lazio, Rocco Franciosa 
della Basilicata, Mauro Giannarelli 
della Toscana, Rocco Lauciello del-
la Puglia, Sebastiano Sechi della 
Sardegna, Bernardina Tavella della 
Lombardia e Fernando Tomasello 

del Veneto. Segretario an-
cora Roberto Prescendi, di 
cui tutti apprezzano calma 
ed aplomb anglosassone (in 
realtà è veneto)… E intanto 
continua il bell’impegno del 
Servizio Civile Nazionale ge-
stito dall’Unpli e dalle Pro 
Loco aderenti: decine di for-
matori e di Pro Loco interes-
sate, appuntamenti, forma-
zione: anche qui una trama 
di fili che ricopre la regione, 
con fili che arrivano a Roma, 
dove i volontari e i responsa-
bili del SCN sono stati ospitati 
dal Papa!
Visto che viaggi, visto che no-
vità? E non è finita… Ora c’è 
da far funzionare al meglio il 
tutto. Il viaggio continua!
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RINNOVO

Il catanese Antonino “Nino” La Spina 
raccoglie l’eredità di Claudio Nardoc-
ci (grazie Claudio!) e per certi aspet-
ti ne sembra il continuum. Come lui 
infatti è uno sportivo, un ex calcia-
tore quasi professionista; come lui 
ama camminare e fare attività fisica; 
e come lui da anni frequenta le Pro 
Loco e l’Unpli. Detto questo, diran-
no gli anni da qui al 2020 se la sua 
sarà una presidenza di continuità o 
di cambiamento forte. Per ora, cor-
rettamente, il neo presidente sottoli-

nea il buono fatto e si augura di poter 
fare come o forse meglio del suo pre-
decessore.
Ma chi è “Nino” La Spina? Nato nel 
1970 a Sant’Alfio, Catania, leggo che 
è un appassionato escursionista, fo-
tografo naturalista, collezionista di 
minerali; poi che è sposato con Maria 
Rosa e che ha un giovane figlio; che è 
stato gestore di rifugi montani ed è 
oggi un noto imprenditore nel setto-
re turistico, con interessi che spazia-
no dalla pasticceria alla ristorazione, 

dal bar al banqueting, dal catering al 
B&B…; infine leggiamo che dal 1997 
è membro della Pro Loco di Sant’Al-
fio, dal 2004 presidente regionale 
Unpli e dallo stesso anno nel nazio-
nale; ed oggi presidente…
La sua prima dichiarazione pubblica 
è stata questa: “Dal momento del-
la sua fondazione ad oggi l’Unpli ha 
fatto tanta strada. Sotto la guida del 
presidente uscente, Claudio Nardoc-
ci, l’associazione ha conseguito ri-
sultati importantissimi. Un percorso 

di successo che dovrà prose-
guire verso traguardi sempre 
più prestigiosi che tutti insie-
me siamo chiamati a raggiun-
gere”. La Spina ha anche sot-
tolineato alcuni dei punti che 
qualificheranno il proprio 
mandato, a partire dalla cre-
azione di un gruppo di lavo-
ro armonioso: avvio di tavoli 
tecnici tematici; efficace con-
trollo di gestione; strategie 
di comunicazione integrata; 
rafforzamento dei progetti di 
formazione; potenziamento 
della struttura a supporto del 
Servizio Civile; realizzazione 
di progetti nazionali più mi-
rati alle esigenze delle Pro 
Loco e ottimizzazione delle 
strategie di fundaraising. 
Auguri e Buon Lavoro Presi-
dente!

Chi è il nuovo 
presidente nazionale Unpli?
di Riccardo Milan

Antonino “Nino” La Spina
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RINNOVO

Con l’elezione della Giunta naziona-
le si è concluso il lungo (troppo) iter 
dei rinnovi elettorali dell’Unpli.
Partendo dai provinciali, passando ai 
regionali per finire al nazionale si è 
completata la squadra presieduta dal 
presidente Nino La Spina che gestirà 
le sorti della nostra associazione nei 
prossimi quattro anni.   
In questa lunga estate abbiamo lavo-
rato per costruire un percorso che, 
indipendentemente dal risultato 
elettorale che ha portato comunque 
Unpli Piemonte alla Vice Presidenza 
Nazionale, oltre ad avere rappresen-
tanti in tutti gli organi istituzionali 
e società collegate, ci auspichiamo 
possa in futuro valorizzare sempre 
di più il lavoro delle Pro Loco, accre-
scendone il ruolo all’interno della 
nostra società.
Alcune ultime notizie confermano 
che questo percorso, sia pure con 
mille difficoltà sta dando i suoi frut-
ti: la Regione Piemonte pur nelle ri-
strettezze economiche ha deliberato 
un contributo di 500.000 per le Pro 
Loco del Piemonte, un trend che è 
tornato a salire dopo anni di diffi-
coltà, queste risorse saranno gestite 
per conto della Regione (con i criteri 
dalla stessa definiti) dall’Unpli che si 
occuperà di assistere le Pro Loco in 
tutta l’istruttoria dalla domanda alla 
rendicontazione alla elargizione di-
retta dei contributi.
La nostra politica è stata sempre 
quella di soddisfare il maggior nu-
mero di richieste di contributo dalle 

Pro Loco, da quest’anno lavorere-
mo come struttura affinché queste 
aspettative possano essere soddi-
sfatte.
Questa notizia di fine 2016, accom-
pagnata a molte altre che forse sono 
passate inosservate o che daranno i 
frutti nel prossimo futuro, testimo-
nia che l’Unpli, come ho sempre per-
sonalmente sostenuto, deve essere 
un’organizzazione in grado di sup-
portare le Pro Loco a 360° con pro-
poste, progetti e assistenza diretta 
alle problematiche quotidiane.
Abbiamo i Centri Servizi, l’assisten-
za per il Servizio Civile, avremo nel 
2017 un centro di consulenza as-

sicurativa regionale, ogni comitato 
provinciale si specializzerà per offri-
re e gestire progetti per le Pro Loco, 
piccoli passi di un lungo cammino da 
fare insieme.
Vogliamo costruire una rete specia-
lizzata, qualifica con eccellenze e ser-
vizi ad alto valore aggiunto.     
Per troppi anni nel nostro Paese ab-
biamo visto che gli enti di rappresen-
tanza si occupavano prima dei loro 
interessi e poi di quelli dei loro rap-
presentati, questa strategia non fun-
ziona e non funzionerà più.
Aiutateci a crescere e come diceva-
no i latini Ad Maiora verso cose più 
grandi!

Dopo lungo iter…
Ad Maiora!

di Giuliano Degiovanni

Abbiamo lavorato per costruire un percorso
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RINNOVO

Il Benessere 
Interno Lordo
di Giuliano Degiovanni, Presidente Pro Loco del Piemonte    

Le Pro Loco sostengono il Bil

Il moltiplicarsi dei sistemi di co-
municazione di massa ci ha inevi-
tabilmente sottoposto ad una serie 
impressionante ed inflazionante di 
notizie. 
Siamo sommersi da migliaia di pro-
poste, che creano in definitiva sol-
tanto confusione e stress, ma che 
sono ormai diventate un modo di 
comunicare diffuso, il cui unico 
obiettivo è quello di incrementare i 
profitti. In questo oceano di informa-
zioni rischiano di perdersi le notizie 
importanti, la cui ricerca dipende 
ormai solo dalla volontà del singolo 
individuo. Di fronte alla più grande 
crisi dell’era moderna, l’unica strate-
gia escogitata sembra essere quella 
di sommergerci di dati sul PIL (il fa-
migerato Prodotto Interno Lordo). In 
una società in cui la regola è che “più 
uno ha, più uno è”, i dati negativi del 
PIL degli ultimi anni hanno causato 
sconforto e depressione, sommando 
problemi a problemi nei singoli indi-
vidui.
Invece di trovare le vere soluzioni, 
analizzando nel concreto le pecche di 
un sistema obsoleto che per cambia-
re richiederebbe il sacrificio di tutti e 
non solo di qualcuno, l’economia glo-
bale continua ad essere “aggrappa-
ta” ai dati, peraltro scorretti, del PIL. 
Basta infatti pensare che, a livello di 
statistica (che va poi a determinare 
i dati economici), una persona che 

riceva un voucher di 10 euro in una 
settimana è considerato “occupato”, 
per poter tranquillamente sostenere 
che l’economia reale è molto diversa 
da quella virtuale, ma è su quest’ulti-
ma che si basano tutte le strategie a 
livello mondiale.
Ritengo che finché si continuerà a 
credere che solo attraverso l’aggre-
gazione di semplici dati, o numeri, o 
indicatori si possano risolvere i pro-
blemi veri degli esseri umani, questa 
società continuerà a scivolare indie-
tro, diventando sempre più crepu-
scolare e nichilista. 
Sappiamo tutti che la crescita ed il 
superamento dei problemi esisten-
ziali non passa attraverso il PIL ma 
attraverso la creazione di processi 
interiori, condivisi con il prossimo, 
che possano stimolare l’uomo a su-
perare i problemi dell’oggi, accettan-
done i limiti, per costruire un futuro 
migliore in cui si trovino anche equi-
libri diversi. Pensare che la nostra 
società possa migliorare anche se 
avrà di meno è solo un’utopia?
Pensare che sia più importante un 
Benessere Interno Lordo rispetto al 
Prodotto Interno Lordo è solamente 
un sogno per idealisti?
Il governo con lungimiranza ha ap-
provato una legge di riforma del Ter-
zo Settore, di cui fanno parte anche le 
Pro Loco che con onore rappresento 
in Piemonte, questa volontà politica 

potrebbe realmente “aprire le porte” 
ad un mondo in cui il PROFITTO non 
sia l’unico elemento di valutazione 
anzi non lo sia affatto. Il ruolo delle 
istituzioni pubbliche,  purtroppo e 
sottolineo purtroppo, si è anch’esso 
piegato alla mastodontica piovra del 
profitto.
Le Associazioni, il Volontariato, che 
già oggigiorno danno un importan-
tissimo contributo alla nostra so-
cietà, attraverso il principio di sus-
sidiarietà, potranno in futuro creare 
le vere occasioni affinché il singolo, 
solo e in difficoltà, possa di nuovo 
confrontarsi con il prossimo per mi-
gliorare la propria condizione, ma 
soprattutto creare nuovi equilibri in 
cui il profitto abbia un ruolo giusto e 
importante ma non sia l’unico punto 
di riferimento.
Vivere in un’associazione No Profit 
potrebbe significare accettare un 
nuovo stile di vita in cui meno si ha 
ma più si è... e meglio si sta, con il 
prossimo e la natura nella sua com-
plessità, potrebbe voler dire che sta-
re con gli altri non significhi necessa-
riamente competere, che confronto 
non ha lo stesso significato di scon-
tro.
Tutti noi volontari nell’ambito del-
le nostre associazioni abbiamo un 
grande compito, ed io mi auguro che, 
con pazienza e lungimiranza, riusci-
remo a realizzare.
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CULTURA IMMATERIALE

Segreteria: Via Buffa, 1 • Cavour (TO) • Telefono 0121 68255
Orario apertura: dal lunedì al venerdì ore 8.30 - 12.30 

e-Mail: Unplipiemonte@Unplipiemonte.it • Web: www.Unplipiemonte.it

È un libro che l’esempio di cosa sia 
e come sia importante la memoria 
anche per l’oggi. Nel volume infatti: 
testimonianze, ricerche, fotografie e 
i tanti discorsi non ovvii ed inutili. 
La Pro Loco di San Marzanotto, nei 
suoi 40 anni di esistenza, è stata in-
fatti molto attenta al territorio e alle 

tradizioni: è nata proprio da un forte 
amore per il paesaggio e per il patri-
monio edilizio e rurale. 
È necessario, anche sollecitando le 
amministrazioni, prendere in con-
segna il paesaggio, recuperandone 
le caratteristiche storiche: sentieri, 
pozzi, casotti… Per valorizzarlo. Per-

ché in quarant’an-
ni è anche tanto 
cambiata l’agri-
coltura: una volta 
era il vino il pro-
dotto principale; 
ora i vigneti sono 
in forte diminu-
zione e distrutti 
dalla malattia. 
Bisogna pensare 
a nuove coltiva-
zioni. A San Mar-
zanotto, proprio 
grazie alla Pro 
Loco, è nata qua-
rant’anni fa una 
nuova forma di 
turismo: l’agritu-
rismo; che oggi 
dà opportunità di 
reddito anche ad 
aziende agricole 
che hanno dovuto 
estirpare i vigneti.

Quarant’anni 
di Pro Loco in un libro

a cura di Agnese Argenta, Edoardo Cotto e Carlo Sabbione

San Marzanotto (At)

LA LEGGE 36 
È STATA 

RIFINANZIATA

La Regione Piemonte ci 
ha comunicato che la leg-
ge 36/2000 è stata rifi-
nanziata con uno stanzia-
mento di 500mila euro. 
Cifra che sarà messa a 
disposizione di tutte Pro 
Loco piemontesi secondo 
modalità concordate con 
l’Unpli. Le Pro Loco inte-
ressate possono contat-
tare i vari comitati Unpli 
provinciali, la segreteria 
Unpli regionale o i Centri 
Servizi Provinciali. 
I tempi sono serrati!
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L’edizione 2016 del Palio degli Asi-
ni di Borgomanero è stata vinta dal 
“giovanissimo” rione di Vergano. 
L’appellativo “giovanissimo” è vir-
golettato per sottolineare la giovane 
età dei componenti di questa mille-
naria frazione storica, sino al 1928 
Comune indipendente. E’ stata la di-
ciottenne Giorgia Marzolini, che ca-
valcava Ilary, a varcare per prima la 
linea del traguardo, seguita da Giulia 
Mancini, su El Ninon, portacolori del 
rione Santa Cristinetta e, sul terzo 
gradino del podio, Cosimo Stroescu 
su Paco, rappresentante il rione San 
Gottardo. Al via erano dieci somarel-
li per cinque rioni, in una domenica 
calda, datata 4 settembre, la prima 
nella quale tradizionalmente si svol-
ge il Palio manifestazione collau-
data e inserita nella Sagra dell’Uva, 
una kermesse organizzata dalla Pro 
Loco in collaborazione con il Comu-
ne di Borgomanero. La Sagra, giunta 
quest’anno alla 68ma edizione, è en-
trata ormai nella tradizione cittadina 
a pieno titolo. Il Palio, invece, ha solo 
la metà degli anni: la prima edizione 
si svolse infatti nel 1975 nell’attuale 
piazza Salvo d’Acquisto. La “singolar 
tenzone” si spostò poi all’impianto 
sportivo di piazza Matteotti, succes-
sivamente in piazza San Gottardo e 
da qualche anno si disputa nella sto-
rica cornice della Villa Marazza. Lo 
splendido parco, ricco di alberi seco-
lari, ospita la gara. 
Borgomanero ha una lunga tradizio-
ne-amore per i somarelli: il piatto 
principale è il tapulon, carne d’asino 

tagliata fine con il coltello e cotta nel 
vino. La ricetta risale al 1550 ma la 
leggenda colloca la sua nascita ancor 
più in là; narra infatti che siano stati 
tredici “orchi” (otto uomini e cinque 
donne) ad inventarla: al ritorno dal 
pellegrinaggio dall’Isola di San Giulio 
ad Orta, furono obbligati dalla rottu-
ra di una ruota a fermarsi nella piana 
dove successivamente sarebbe sorta 
la città di Borgomanero. Non avendo 
nulla da mangiare in quei duri tem-
pi, prima dell’anno mille, decisero di 
sacrificare l’asinello preposto al tiro 
del carro. La tradizione vuole e ama 
questa storia. Il Palio è un giusto co-
ronamento dell’agonismo tra i Rioni 
cittadini, una piccola Siena nelle ter-
re novaresi. Sono parecchi i rioni che, 
alternativamente, partecipano a que-
sta manifestazione. Rigorosissimo è 
il regolamento: asinelli sottoposti a 

visita veterinaria, fantini perquisiti 
e sotto alcol test; vitatissimi bastoni 
e apparecchiature elettroniche per 
pungolare gli animali. Oltre alla folla, 
generalmente assistono dalle tre alle 
cinquemila persone, i rappresentan-
ti dei Rioni sono i più accaniti soste-
nitori del loro portacolori. Ad oggi i 
Rioni San Rocco e San Leonardo si 
disputano il palmares delle vittorie: 
quattro a testa. In mezzo c’è di tutto. 
Dal somarello condotto dall’indipen-
dente alle varie frazioni del borgo; da 
mancate dispute a causa del maltem-
po alle diatribe sulla titolarità della 
vittoria. Interessanti anche i nomi 
dei somarelli: Furia, Sartana, Ban-
caruta, Bangas, Aceto, Ringo, Ceres 
e via immaginando. Rimane un fatto 
importante: il Palio è l’anima della 
Città: la Pro Loco coltiva questa di-
mensione immateriale.

CULTURA IMMATERIALE

La Pro Loco di Borgomanero 
(No) mantiene le tradizioni
di Daniele Godio

Il Palio degli Asini



Chianciano Terme presenta la terza 
edizione de “Il Paese di Babbo Nata-
le”, fino all’8 gennaio 2017, ogni sa-
bato e domenica dalle 10 alle 20.
La location di questa edizione è la 
più suggestiva e prestigiosa che la 
città potesse offrire: il Parco Acqua-
santa di Terme di Chianciano.
All’ingresso del parco, i turisti avran-
no modo di ammirare la splendida 
stazione del Polar Express ed il treni-
no che sarà uno dei mezzi di traspor-
to per raggiungere l’evento.
Nel Paese di Babbo Natale troveremo 
la Casa degli Elfi, i percorsi incantati, 
le aree dedicate alla manipolazione 
e al gioco, i laboratori di creatività, 
oltre alla sontuosa ed elegantissima 
camera da letto di Babbo Natale, con 
il trono su cui il vecchio più amato 
nel mondo, incontrerà i bambini re-
galando loro emozioni ineguagliabili.
Il parco, che sarà fruibile ad ingresso 
libero, darà l’opportunità alle fami-
glie di godere di un’area straordina-
riamente suggestiva con percorsi di 
luci tra gli alberi, lo Street Food con 
specialità di grande qualità, i Merca-
tini natalizi, l’area delle giostre colo-
rate, su cui svetta l’imponente Ruota 
Panoramica.
Inoltre, presso il Parco Fucoli, sarà 
possibile visitare la mostra: “Dino-
sauri in Carne e Ossa – Scienza e Arte 
riportano alla vita i dominatori di un 
Mondo perduto”. Grazie ad un allesti-

mento spettacolare e suggestivo, ri-
sultato di un complesso lavoro di col-
laborazione tra paleontologi e artisti, 
l’esposizione trasformerà l’area ver-
de delle Terme in un vero e proprio 
parco preistorico: dinosauri e altri 
animali estinti a dimensioni reali, 
con grande attenzione allo standard 
qualitativo della divulgazione e con 
un ricco calendario di eventi gratuiti, 
durante i quali i visitatori potranno 
conoscere di persona gli artisti e i pa-
leontologi dello staff mostra e i loro 
collaboratori. La manifestazione è 
stata realizzata dall’azienda Geomo-
del di Mauro Scaggiante su iniziativa 
della Pro Loco di Chianciano Terme, 
con la collaborazione, oltre che del-
la stessa Pro Loco, delle Terme di 
Chianciano, e con il 
patrocinio del Co-
mune di Chiancia-
no Terme. 
La città offrirà ai 
turisti grandi at-
trattive, quali la 
pista di pattinag-
gio sul ghiaccio in 
Piazza Italia e l’ini-
ziativa “A cena con 
Babbo Natale” ogni 
venerdì sera.
Nel lungo week 
end dell’Immaco-
lata, tantissime le 
iniziative in città. 

Sul viale Roma, la festa del cioccola-
to artigianale, nel Centro Storico la 
Mostra Mercato “I sapori della no-
stra terra” in sostegno delle aziende 
terremotate, e a Mezzomiglio Feste, 
Giochi e Divertimento per grandi e 
piccini.
Lunedì 26 dicembre, Babbo Natale 
saluterà i bambini per ripartire per 
la Lapponia: la sua partenza sarà 
davvero spettacolare e con sorprese 
mozzafiato!
Dal 30 dicembre all’8 gennaio gli am-
bienti si trasformeranno in “Aspet-
tando la Befana”, con apertura tutti i 
giorni dalle 14 alle 20: giochi, diver-
timento, baby dance e molto altro in 
un Parco che racchiude la tradizione, 
la storia e la cultura dell’intera città. 
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EVENTI DALLA TOSCANA

Il Paese di 
Babbo Natale

Parco Acquasanta di Terme di Chianciano



Dopo il grande successo riscosso con 
l’edizione estiva, che ha visto Sera-
vezza come indiscussa protagonista 
2016 nell’Arte Contemporanea, tor-
na CIBART, un’evento organizzato 
dall’Associazione Turistica Pro Loco 
Seravezza e dall’Associazione Cibart, 
che per queste festività abbinerà la 
magia del Natale, all’arte ed al buon 
cibo.  
Grandi artisti esporranno e lavore-
ranno in strade, piazze e nel fiume, 
per creare una suggestiva macro 
esposizione artistica e culinaria in 
formato natalizio.

L’evento verrà inaugurato sabato 17 
Dicembre con un aperitivo a cura 
degli allievi dell’Istituto Alberghiero 
di Seravezza. Contemporaneamente 
prenderanno l’avvio le attività di ven-
dita e degustazione presso gli stand 
di artigianato e prodotti agricoli bio-
logici a chilometro zero. Nel pome-
riggio verranno inaugurati i giochi 
di luce,  Urban Knitting (Maglieria 
Urbana), installazioni  e sospesi nel 
centro cittadino e presso la Fonda-
zione Internazionale Arkad che, per 
l’occasione, aprirà le porte dei propri 
laboratori, dei luoghi di esposizione 

artistica e del piazzale monumentale, 
tra blocchi ed opere destinate a tutti i 
continenti. A seguire lo spettacolo di 
Ignes Fatui e la mostra personale di 
Giovanni Balderi nel Duomo dei San-
ti Lorenzo e Barbara. Non mancherà 
la performance della Scuola di Danza 
Dancing in Movements e, presso la 
Sala Romeo Salvatori della Pro Loco 
di Seravezza, la presentazione del 
libro ‘I Grandi Antichi’ di Gabriele 
Bindi. Seguiranno in serata canti Go-
spel a cura del coro San Leonardo nel 
Duomo. 
Il 23 Dicembre dal tardo pomeriggio, 

Seravezza ospiterà lo stre-
et food, le aziende agricole 
con prodotti in esposizio-
ne, le mostre di scultura, 
le proiezioni artistiche e la 
rassegna di degustazioni a 
cura dell’agronomo Lam-
berto Tosi, senza dimen-
ticare spettacoli e musica 
live.
Per la vigilia di Natale “Vi-
giliart”: una Vigilia all’in-
segna dell’arte, in tutte le 
sue declinazioni, cibo e 
...magia del Natale!!! 
Le mostre e le installazioni 
saranno visibili e visitabili 
fino all’8 Gennaio 2017.
Per tutti i dettagli www.
prolocoseravezza.it www.
c i b a r t s e rave z z a . wo r -
dpress.com CO
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Natale a Seravezza 
con Cibart

Associazione Turistica Pro Loco Seravezza 



La Pro Loco di Poggio a Caiano ha 
un calendario ricco di iniziative che 
si svolgono nel corso di tutto l’an-
no. Tra le principali ricordiamo a 
gennaio l’Antica Fiera di Sant’An-
tonio Abate, che vuole rievocare 
costumi e tradizioni rurali. La ma-
nifestazione ha origini lontane e si 
svolge nella domenica più vicina al 
17 Gennaio, dedicato a S. Antonio 
Abate, protettore degli animali. 

A luglio la Passeggiata Enogastro-
nomica Medicea, voluta dai risto-
ratori poggesi in collaborazione 
con la Pro Loco, è un percorso di 
degustazioni di piatti tipici locali 
accompagnati dai vini forniti dai 
produttori di zona. 
A settembre l’Assedio alla Villa 
Medicea vuole rievocare con “bot-
teghe”, “osterie” e costumi, il viag-
gio che la principessa Giovanna 

d’Austria, sorella dell’Imperatore 
Massimiliano II, fece per arrivare a 
Firenze dove, il 16 dicembre 1565 
avrebbero avuto luogo le sue nozze 
con il principe Francesco de’ Medi-
ci. 
Ogni terza domenica del mese e du-
rante il periodo Natalizio si svolgo-
no i mercatini di antiquariato, col-
lezionismo, artigianato e prodotti 
della “filiera corta”. 
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Un calendario 
ricco di eventi

 Associazione Turistica “Pro Loco” Poggio a Caiano 
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Formarsi 
significa crescere

EVENTI DALLA TOSCANA

Le Pro Loco Toscane 

Il tema della formazione è caro an-
che alle nostre Pro Loco Toscane in 
quanto è un investimento a lungo 
termine sulle persone, dipendenti e 
volontari, e quindi sull’Associazione 
stessa.
Dopo la prima positiva esperienza 
di formazione di operatori di uffici 
informazioni ed accoglienza turisti-
ca abbiamo deciso di riproporre un 
percorso formativo ad hoc per le no-
stre Pro Loco che partirà nel 2017.
Il primo corso si è tenuto nel 2015 a 
Viareggio ed a Colle di Val d’Elsa con 
la collaborazione di Eva Pratesi ed 
Ermanno Bonomi di Rete Core e con 
il patrocinio dell’Unione Province 
della Toscana. Le tematiche trattate 

hanno riguardato principalmente la 
promozione del territorio, la scrit-
tura digitale, il web e le strategie di 
marketing del settore turistico.
L’apprezzamento ricevuto dalle Pro 
Loco e dagli operatori che hanno 
partecipato, direttamente o indiret-
tamente, ha dimostrato che è un’oc-
casione da non lasciarsi sfuggire, 
tant’è che la previsione è quella di 
creare una piattaforma di formazio-
ne permanente con corsi brevi ma 
con cadenza annuale.
Il programma di formazione non 
avrà costi per le Pro Loco grazie all’a-
desione al fondo Formazienda, un 
Fondo Paritetico Interprofessionale 
Nazionale per la Formazione Con-

tinua che finanzia Piani Formativi e 
si autofinanzia grazie ai contributi 
Inps provenienti dall’accantonamen-
to obbligatorio dello 0,30% che la 
Pro Loco già versa come contributo 
integrativo contro la disoccupazione 
involontaria.
La formazione di figure professionali 
nel campo dell’informazione turi-
stica è fondamentale per offrire un 
buon servizio all’utente sia nel front 
office che nel back office ed offre alle 
Pro Loco strumenti innovativi ed 
aggiornati, oltre a stimolare positi-
vamente gli operatori, favorendo al 
tempo stesso la creazione di una rete 
di comunicazione tra i vari uffici e la 
condivisione delle buone pratiche.
Formarsi significa crescere, in tutti 
i campi, significa aprire la mente a 
nuovi orizzonti, significa investire 
sulla propria professionalità, in una 
società sempre più indirizzata alla 
quantità piuttosto che alla qualità, 
all’esperienza ed alla professionalità. 
Formarsi, confrontarsi e collaborare 
sono strumenti fondamentali per far 
crescere il sistema Pro Loco e per far 
crescere allo stesso tempo sia l’Asso-
ciazione che chi ne fa parte.
Il Comitato Regionale delle Pro Loco 
della Toscana ci crede fortemente e 
sta operando anche per organizzare 
corsi di formazione per i dirigenti 
delle Pro Loco, sempre su tematiche 
di forte interesse.
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La Pro Loco di Gravellona Toce è 
nata 42 anni fa con il proposito di 
promuovere e tutelare il turismo e 
l’artigianato, riscoprire e mantenere 
vive le tradizioni di Gravellona Toce, 
organizzare fiere, spettacoli, manife-
stazioni ed iniziative culturali non-
ché creare occasioni di aggregazione 
collettiva e sociale.
Con questi propositi ha dato vita alla 
“Sagra del cioccolato”, una festa 
divenuta un appuntamento fisso e 
molto atteso da tutti i gravellonesi e 
non solo. Infatti i visitatori proven-

gono anche dalle regioni limitrofe e 
dalla vicina Svizzera.
Quest’anno la sagra del cioccolato 
è arrivata alla 12° edizione e come 
ogni anno Cioccolino, la mascotte, ha 
accolto grandi e piccini domenica 9 
ottobre (la sagra viene sempre ca-
lendarizzata la seconda domenica di 
ottobre) nelle vie del centro storico 
in località Madonna dell’Occhio.
Giornata ricca di divertimento tra 
mercatini degli hobbisti, spettacoli 
di magia, laboratori per bambini gra-
tuiti, musiche e danze.

Ma non dimentichiamoci di tutte le 
prelibatezze che si sono potute gu-
stare: “Crepes con nutella”, “Fonduta 
di frutta fresca”, “Sgabei con nutella”, 
“Fragole con cioccolato”, “Polenta e 
cioccolato”, torte, cioccolata panna e 
aromi, churros e caldarroste.
A pranzo nella zona attrezzata e al 
coperto, non manca mai la “Polenta 
con il tapelucco”.
Cos’è il tapelucco?
Venite a trovarci alla prossima edi-
zione e lo scoprirete!

PRO LOCO PIEMONTE

Fra Montagna e Laghi, 
nel segno del cioccolato

di Paola Battaglia

La Pro Loco di Gravellona Toce (Vb)
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Anche quest’anno il Comitato Pro-
vinciale Unpli di Cuneo, si è dato 
da fare, con un bilancio più che po-
sitivo. Un anno impegnativo che ha 
visto il Comitato coinvolto in nume-
rosi eventi, conseguendo lusinghieri 
successi.  Primo appuntamento d’un 
certo spessore, si è svolto sabato 28 
maggio a Ricca di Diano d’Alba, in 
una magnifica giornata di sole, con la 
presenza di oltre 20 Pro Loco della 
Langa e dell’Alta Langa, che hanno 
proposto piatti tipici della cucina 
langarola. Grazie anche alla buona 
collaborazione del neo consigliere 
provinciale Unpli Elio Boffa, della 
Pro Loco di Ricca, la serata si è svol-
ta in grande allegria, con tantissimi 
visitatori che hanno degustato spe-
cialità tipiche del territorio, con piat-
ti prelibati, e hanno potuto ascoltare 
musiche e canti popolari, proposti da 
diversi gruppi spontanei. Una bella 
festa che ha saputo radunare giovani 
e meno giovani in piazza a divertirsi 
assieme. 
Anche il Monregalese per il secondo 
anno consecutivo, ha visto organizza-
to a Garessio grazie al coordinamen-
to del consigliere regionale Claudio 
Fazio e del consigliere provinciale 
Fulvio Colombo, l’evento “Le Pro 
Loco in Valle”, svoltosi il 5 giugno. 
Si sono date appuntamento ben 18 
Pro Loco, dislocate presso l’area ma-
nifestazioni ex maneggio di Garessio, 

proponendo piatti tipici della tra-
dizione, con una buona affluenza di 
pubblico, ma purtroppo il maltempo 
ha rovinato in parte la festa delle Pro 
Loco Valle Tanaro e non.
 Il Comitato Unpli di Cuneo, gemellato 
da alcuni anni con il Comitato Unpli 
Savona, si è recato con le Pro Loco di 
Peveragno e di Villa di Verzuolo a 
Finale Ligure (SV), in occasione della 
Festa Provinciale dell’Unpli Savona 
per promuovere i prodotti cuneesi: 
le fragole per Peveragno e “le Ra-
violes della Valle Varaita”, per la Pro 
Loco di Villa di Verzuolo. La manife-
stazione si è svolta il 5 giugno sulla 
splendida passeggiata lungo mare di 
Finale, in una assolata giornata con 
tanta gente. Passata l’estate, è stata 
la volta di “Pro Loco in città”, ormai 
una tradizione per la città di Bra. 
Sabato sera, 24 settembre, si è svol-
ta la manifestazione giunta alla sua 
12ma edizione, col sottotitolo di “Le 
Pro Loco della provincia in festa “. 
Un doveroso ringraziamento va al 
Consigliere Provinciale Mario Mila-
nesio che anche quest’anno ha coor-
dinato le varie fasi per l’organizza-
zione dell’evento principe dell’Unpli 
Cuneo. Oltre una ventina di Pro Loco 
delle diverse parti della provincia 
di Cuneo che hanno accolto e offer-
to piatti locali al pubblico accorso in 
massa nell’ ampia e spaziosa Piazza 
Carlo Alberto. Diverse Pro Loco, con 

piatti dei loro prodotti tipici hanno 
lavorato “alla grande” per servire il 
pubblico accorso numeroso e già an-
sioso di mangiare alle ore 18,30. C’è 
stata inoltre l’apertura di: “Pro Loco 
in Piazza” alla presenza del sindaco 
di Bra, Bruna Sibille, dell’on. Mino 
Taricco, di amministratori locali e 
del. Presidente Regionale dell’Un-
pli, Giuliano Degiovanni, e di quello 
Provinciale, Lorenzo Buratto, oltre 
a quasi tutto il Comitato Unpli di 
Cuneo. C’era, ormai da diversi anni, 
come ospite, la Pro Loco di Cosseria 
(SV) che ha presentato il suo piatto 
più gettonato: “Totani fritti e patati-
ne”.
Al termine della sera le diverse Pro 
Loco erano tutte molto soddisfatte 
ed erano già pronte per la prossi-
ma edizione, sempre organizzata 
dall’Unpli Provinciale. 
Hanno preso parte a Bra alla rasse-
gna “Le Pro Loco della provincia di 
Cuneo in festa” le seguenti Pro Loco: 
Gli amici di Cervere (“Raviole  ai 
porri”), di Baldissero d’Alba (“For-
maggi con miele e cougnà”, “Tortino 
al cioccolato con cuore fondente alle 
fragole”), di Dalmazzi (“Fritto misto 
dolce”), Faule (“Bagna Cauda alla 
piemontese“ ), di Fossano (“Insalata 
di farro, alette di pollo fritte, patatine 
fritte“), di Gerbo (“Hamburger Giotto 
e patatine fritte“ ), di Magliano Alpi 
(“Gnocchi al Raschera dop”), di Man-

COMITATI REGIONALI

Un anno 
di crescita, ancora!

Il comitato Unpli di Cuneo si presenta per primo

di Aldo Raviolo
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ta (“Macedonia di frutta, frittelle di 
mele, degustazione kiwi giallo e kiwi 
precoce”), di Neive e Canale d’Alba 
(“Friciule con lardo e uovo col tartu-
fo“), di Peveragno (“Spiedini in gron-
da con patate della Risalta”), di Pian-
fei (“Maialino allo spiedo alla brace e 
patatine fritte”), di Pocapaglia (“Tor-
ta di nocciole con crema pasticcera e 
gianduia”), di Priocca (“Fritto misto 
alla piemontese”), di Revello (“Per-
si pien, pesche ripiene, sorbetto alla 
pesca e succo di mela igp Cuneo”), di 
Raschia (“Tagliatelle al sugo di cin-
ghiale”), di Rossana (“Pasta al sugo 
di funghi”), di Salmour (“Funghi frit-
ti”), di Sanfrè (“Pastis ‘d carn- pastic-
cio di carne di Sanfrè alla brace“), di 
S. Albano Stura (“Spiedini di luma-
che e soma d’aj”), di Santa Vittoria 
d’Alba (“Zabaglione di moscato  con 
paste di meliga“) e di Villa di Ver-
zuolo (“Ravioles della Val Varaita, 
cioccolatini verzuolesi“).
Nel corso della serata sono stati rac-
colti fondi destinati alle popolazioni 
colpite dal terremoto del 24 agosto 
2016.
Trascorsi appena quindici giorni, do-
menica 16 ottobre, a Cuneo per l’in-
tera giornata diverse Pro Loco, sem-
pre della provincia di Cuneo, hanno 
partecipato con stand eno-gastrono-
mici in Piazza Europa, nell’ambito 
della manifestazione: la “Fiera del 
Marrone”. In una calda giornata, le 
diverse Pro Loco hanno lavorato per 
l’intera giornata, con risultati lusin-
ghieri, grazie anche all’ottimo lavoro 
di coordinamento del neo consigliere 
e Vice Presidente Provinciale Marco 
Vallati.
Ultimo appuntamento, una novità di 
quest’anno, presso l’accogliente Sala 
San Giovanni a Cuneo, domenica 
27 novembre si è svolta la manife-
stazione: “Pro Loco in Piazza - ec-
cellenze in mostra”. Le Pro Loco, 

non tantissime, 
sono state ospitate 
all’interno dell’in-
tenso programma 
del festival: “Cuneo 
Montagna”, incon-
tri, film, spettacoli, 
conferenze. Gra-
zie al consigliere 
provinciale Mario 
Chiabrando (no-
nostante i suoi im-
pegni nel soccorso 
alle zone alluviona-
te nei giorni prece-
denti) che si è attivato sia nell’allesti-
mento sia nella logistica degli spazi 
all’interno dell’ampia sala. Proprio 
causa gli eventi alluvionali in pro-
vincia, alcune Pro Loco hanno dovu-
to dare “forfait”, ma la provincia era 
quasi tutta rappresentata. Le Pro 
Loco Valli del Monviso e Infernot-
to con quella di Revello da capofila, 
hanno portato diversi prodotti del 
territorio montano e di pianura del 
Saluzzese: i noti biscotti “Quaquara 
di Genola” con un bel gruppo giova-
ne della Pro Loco di Genola; la Pro 
Loco di Rocca de’ Baldi con le diver-
se eccellenze del suo territorio; le Pro 
Loco di Pianfei e di Peveragno che 
con i loro striscioni hanno promosso 
i loro presepi Viventi. Una buona ini-
ziativa, ma forse per via della scelta 
non ideale del luogo, ha visto pur-
troppo, un pubblico non numeroso, 
rispetto agli altri eventi di quest’an-
no. Sarà da rivedere la logistica, ma 
l’evento è valido ed interessante. 
Venerdì 2 dicembre, infine, durante 
l’assemblea svoltasi a Cuneo presso 
la Sala San Giovanni, sono stati con-
segnati diecimila e 800 euro alla Pro 
Loco di Castelsantangelo sul Nera: 
un sentito grazie alle Pro Loco che 
hanno creduto nel progetto: Bernez-
zo, Busca Eventi, Ceresole d’Alba, 

Insieme per Caraglio, Moiola, Ros-
sana e Monforte d’Alba.
A conclusione dell’anno, è grande la 
soddisfazione da parte di tutto il Co-
mitato Provinciale di Cuneo, guidato 
dal neo Presidente Lorenzo Burat-
to per le attività ed iniziative svolte 
nel 2016, nonostante ci sia stato il 
rinnovo del direttivo. E un semplice 
ma doveroso ringraziamento va alla 
Segretaria provinciale e referente 
CSU, Ivana Bodello (da quest’an-
no anche in Giunta Regionale) che 
da parecchi anni segue, passo dopo 
passo, le varie incombenze tecniche, 
burocratiche e di collegamento fra le 
diverse Pro Loco e l’organizzazione 
degli eventi; eventi che sanno attrar-
re un folto pubblico ad ogni inizia-
tiva intrapresa dal Comitato Unpli 
di Cuneo. E la notizia che è arrivata 
da Roma, mentre sto preparando 
l’articolo che riempie di gioia e lu-
stro a tutti i Cuneesi, è la nomina di 
Giuliano Degiovanni, ex Presidente 
provinciale Unpli di Cuneo, alla Vice 
Presidenza Nazionale delle Pro Loco 
d’Italia.
Un Giuliano che quest’anno ha bru-
ciato le tappe e al quale va tutto il 
ns. ringraziamento per quello che ha 
fatto, ma soprattutto per quello che 
farà… nell’interesse delle Pro Loco 
piemontesi e non!
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Quando si partecipa ad un concorso si 
è animati da spirito di adesione nel ri-
spetto dei canoni del bando. Quando 
si vince un premio nazionale saltano 
tutti gli schemi della compostezza e 
della razionalità e si manifestano sen-
timenti ed emozioni che vanno dalla 
sorpresa allo stupore, dall’orgoglio di 
appartenenza alla gioia di essere sta-
ti ritenuti meritevoli di essere primi 
classificati… 
Questo è accaduto ai componenti del-
la Pro Loco di Francavilla Bisio che ad 
Assisi – nei giorni 2, 3, 4, ottobre– han-
no sperimentato emozioni esaltanti 
nel momento in cui il portavoce della 
giuria del Premio nazionale France-
sco Dattini, giunto alla X edizione, ha 
proclamato il vincitore 2016.
Tutto ha avuto inizio in gennaio quan-
do è stato diffuso il bando di concor-
so rivolto a tutte le Pro Loco del Pie-
monte, Regione che nell’anno avreb-
be offerto l’olio alla lampada di San 
Francesco in Assisi. Il tema richiesto: 
“Cultura, Storia, Ambiente, Società e 
Solidarietà con riferimento specifico 
a ricerche sull’origine del territorio, 
feste e rievocazioni storico-folkloristi-
che e azioni di solidarietà”. Ad alcuni 
componenti dell’Associazione è bal-
zato alla mente che Bruno Filippo 
Mazzarello (attuale Vice Presidente 
Pro Loco) nel 2011 aveva aderito al 
progetto “Giovani energie in Comune” 
promosso dal Dipartimento della Gio-
ventù – Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dall’Anci con l’obiettivo: la 
raccolta organica e sistematica della 

memoria storica della comunità fran-
cavillese e l’intento di preservare e 
tramandare storia, personaggi, tradi-
zioni di un tempo. Inizialmente il vo-
lume sarebbe dovuto essere una rac-
colta fotografica, ma svolgendo –con 
grande impegno interviste sul territo-
rio– Bruno si è reso conto dell’enor-
me patrimonio di informazioni che i 
testimoni erano in grado di fornire. 
Ha inserito quindi stralci di racconti 
atti a spiegare fatti e ricordi ritratti 
nelle fotografie: quasi una “visita gui-
data” del territorio francavillese, nel 
secolo scorso.
“Come eravamo…a Francavilla Bisio” 
– Immagini e ricordi – data la mole 
del materiale raccolto da Bruno (con 
l’aiuto del referente di progetto, Gian-
na Bagnasco e di tanti concittadini) 
composto da due volumi, è spedito 
entro i termini di scadenza del bando 
ad Assisi. 
I mesi trascorrono e dalla Regione 
Umbria giunge notizia che la Giuria 
del Premio Dattini, selezionando tut-
te le opere partecipanti al concorso 
ha composto una rosa di 10 Pro Loco 
ammesse alla finale, tra queste la Pro 
Loco di Francavilla Bisio. Così, un 
gruppetto di dodici componenti l’As-
sociazione parte alla volta di Assisi 
nei giorni stabiliti anche per la parte-
cipazione delle Diocesi e dei Comuni 
del Piemonte.
Risulta difficile descrivere il momen-
to in cui elencate a scalare le Pro Loco 
seconde classificate tutte ex aequo, di 
cui due con menzione d’onore, viene 

proclamato il vincitore e nel mega-
schermo della sala appare la coper-
tina del “nostro” “Come eravamo”… 
Gioia, emozione e commozione quan-
do i dodici francavillesi sono chiama-
ti, tra gli applausi, a ritirare il premio 
ed ascoltarne la motivazione: “Per 
aver consegnato ai posteri un periodo 
di tempo che attraverso un racconto, 
mirabilmente armonico per immagi-
ni e narrazioni, testimonia lo sforzo 
compiuto da una civiltà contadina che 
ha voluto riscattare sé stessa attraver-
so la cultura e l’aggregazione sociale”.
Una contentezza indescrivibile: era 
stato premiato l’impegno di un giova-
ne, l’abnegazione nello svolgimento 
del progetto e l’amore per le sue ra-
dici ed il passato. Bruno non era del 
gruppo ma raggiunto da telefonate e 
foto, forse un po’ incredulo e sorpre-
so, ha gioito a distanza…
Da quel momento lo stendardo ed 
i componenti della Pro Loco hanno 
partecipato alle sfilate con i Gonfaloni 
dei Comuni (in testa quello della Re-
gione Piemonte e della Città di Tori-
no) sia nella celebrazione a memoria 
del Transito di San Francesco il gior-
no 3 ottobre alla Porziuncola in Santa 
Maria degli Angeli, sia nella Basilica 
il giorno 4 per l’offerta dell’olio alla 
lampada. Giorni ed ore che resteran-
no per tutti noi indimenticabili non 
solo per il Premio – per il quale siamo 
riconoscenti a Bruno –ma per l’acco-
glienza, la pace interiore, la fraternità 
che si percepisce e si vive nella città 
del Santo, patrono d’Italia.  

Premio Nazionale 
“Francesco Dattini”

Premiata la Pro Loco di Francavilla Biso (AL)

di Rosa Mazzarello
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Per l’Associazione Pro Loco Franca-
villa Bisio, il raviolo non è soltanto 
una pasta ripiena che i volontari –
nelle cucine della struttura – prepa-
rano con impegno più volte nel corso 
dell’anno e che ha ottenuto la De.Co. 
(Denominazione comunale a tutela 
dell’origine e dell’unicità), ma è an-
che un Premio! 
Il riconoscimento – scultura in ar-
gento realizzata dall’Oreficeria F.lli 
Ghio di Serravalle Scrivia– è stato 
consegnato al termine del “Pranzo 
d’Argento” (che la Pro Loco offre an-
nualmente agli over 75) con la co-
munità francavillese presente nella 
quasi totalità. La scelta del giorno 
non poteva essere migliore perché di 
argento si parlava… ma soprattutto 
perché si parlava di premio, di no-

torietà conferita alla Pro Loco, di co-
stante presenza e disponibilità. Tutte 
componenti che ben si adattano alle 

motivazioni del 
r iconoscimen-
to. Ecco perché, 
quest’anno, l’XI 
edizione del Ra-
violo d’Argento 
è stata assegnata 
a Bruno Filippo 
Mazzarello, gio-
vane “speranza” 
della Pro Loco 
di Francavilla Bi-
sio, attuale Vice 
Presidente della 
stessa, fautore 
per la stessa del 
Premio Nazio-
nale “Dattini” 
vinto ad Assisi, 

costantemente presente attraverso 
fattiva disponibilità e collaborazione, 
garantendo – alle attività promosse 
dall’Associazione nel corso dell’anno 
– un supporto sul quale “poter con-
tare”. Inoltre, meritevole, per aver 
contribuito a far conoscere la Pro 
Loco francavillese e la propria attivi-
tà (non solo sagre ma anche cultura, 
tradizione, aggregazione) collocan-
dola sul podio nazionale con la vitto-
ria del Premio “Francesco Dattini” 
ad Assisi.
Tra gli applausi dei tanti presenti e 
dopo l’introduzione di Rosa Mazza-
rello (mirata a destare interesse e 
curiosità…), il Presidente Pro Loco, 
Carlo Semino ha consegnato il pre-
mio a Bruno, (attualmente il più gio-
vane dei destinatari) visibilmente 
sorpreso ed emozionato tanto da far-
gli dire: “questa volta non ho parole!”.

PRO LOCO PIEMONTE

Raviolo 
d’Argento 2016

Pro Loco di Francavilla Bisio

di Alice M. Mazzarello
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PRO LOCO PIEMONTE

La tragedia che ha colpito la popola-
zione delle regioni dell’Italia centra-
le ha creato in ogni città una grande 
gara di solidarietà, con varie mani-
festazioni per ricavare denari da de-
stinare alla ricostruzione dei paesi 
colpiti.
Santhià non poteva essere da meno e 
l’Associazione Turistica Pro Loco-
di Santhià, in collaborazione con il 
Gruppo Alpini locale e l’Associazione 
Fossalassa, ha deciso di aiutare il Co-
mune di Amatrice e di proporre alla 
cittadinanza, la sera del 9 settembre, 
una cena con un menù dedicato alle 
zone colpite.
Il simbolo non poteva essere altro 
che l’Amatriciana, ma sarebbe sta-
to troppo banale proporre la pasta, 

quindi si è voluto unire il prodotto 
principe del nostro territorio, il riso, 
al famoso sugo fatto con il guanciale 
proveniente da Amatrice.
I cuochi si sono impegnati al massi-
mo per ottenere un eccellente risul-
tato, apprezzato da oltre 300 com-
mensali, con la seguente ricetta: 
Ingredienti per 10 – 12 persone
1 kg di riso Carnaroli
400 gr di Guanciale stagionato DECO
100 gr di Guanciale fresco DECO 
Pomodori q.b.
Brodo vegetale
Pecorino DECO
Parmigiano Reggiano
Soffriggere il Guanciale in padella 
fino a renderlo croccante, tenerne da 
parte una piccola quantità da aggiun-

gere a cottura ultimata.
Unire i pomodori precedentemente 
scottati e pelati.
Cuocere finché non si addensa con il 
sugo.
Far tostare leggermente il riso.
Aggiungere gradualmente il brodo 
vegetale.
Portare a fine cottura.
Mantecare con Parmigiano (70%) e 
pecorino (30%).
Nell’incontro ad Amatrice per la con-
segna della somma ricavata, anche il 
Sindaco ha apprezzato molto l’inizia-
tiva e ci si è ripromesso che, quando 
l’emergenza sarà superata, una dele-
gazione santhiatese farà loro visita e 
verrà loro offerto il “Risotto al sapore 
di Amatrice”.

Dalla Solidarietà attiva, 
un nuovo piatto assai gustoso

Risotto al Sapore di Amatrice

di Alessandro Caprioglio

I Risotti dedicati ad Amatrice
Del risotto “all’Amatriciana” ne ho sentito parlare per la prima volta dagli amici di Santhià. E ho giudicato male: 
mi sembrava infatti un plagio un po’ volgarotto, anche se motivato da nobili intenzioni di beneficenza. Però… però 
poi l’ho assaggiato e mi è piaciuto assai ed ora sostengo che debba rimanere, vivere. Magari con un nome suo, 
che ricordi ma non dica. Oppure che “all’amatriciana” diventi un nome comune di cosa, che faccia però rifulgere 
di fama mondiale il piccolo borgo laziale. Un po’ come succede con gli spaghetti “alla bolognese” o quelli “alla 
napoletana”.
Fra i risotti notevoli “all’amatriciana” che ho incontrato, oltre a quello della Pro Loco di Santhià: “Risotto al Sapore 
di Amatrice”; ho assaggiato un ottimo “Omaggio dal Piemonte per Amatrice”, ad una cena dell’Accademia Italia-
na della Cucina, a Domodossola, ideato da due giovani cuochi locali: Daniele Bortolin e Maurizio Pozzoli. Un 
esempio di trasformazione semantica è invece il piatto di “Orecchiette all’Amatriciana di Lago”, dello chef Roberto 
Ottone di Verbania.

Riccardo Milan
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